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SCHEDA TECNICA

AUTOCOMPATTATORE IDRAULICO A CARICAMENTO POSTERIORE, PER RSU, DALLA CAPACITÀ MINIMA DI 22 MC  oltre bocca di carico da 2,6 mc, provvisto di impianto alza volta cassonetti con attacco DIN per cassonetti da lt 1100-1700,  impianto alza volta bidoni con attacco a pettine a Norma  UNI EN 840 per bidoni da lt 120-660, equipaggiamento a Norma CE, collaudo MCTC; allestito su autocabinato con MTT 260 q.li, motore con potenza non inferiore a 310 cv, Euro 6, terzo posto in cabina di guida omologato, scarico motore verticale ed aria condizionata, costruito conformemente alla Direttiva Macchine 2006/42/CE, con specifiche nelle Norme Europee EN 150, ed alla Direttiva 93/68 CEE, attrezzatura ed accessori conformi a tutte le norme e leggi nazionali in tema di igiene e sicurezza del lavoro, recanti il marchio CE e dotati delle seguenti certificazioni: - Certificazione CE rilasciata ta Ente certificatore notificato UE; - Certificazione di compatibilità elettromagnetica, come di seguito meglio specificato:
Caratteristiche attrezzatura

L’attrezzatura di compattazione a monopala articolata ad azionamento idraulico dovrà essere progettata e realizzata secondo le più innovative tecnologie sia negli impianti che nella scelta dei materiali al fine di garantire  una lunga durata in esercizio, una ottimizzazione dei tempi raccolta e smaltimento ed un impatto acustico limitato. L’attrezzatura dovrà rispondente a tutte le norme di legge vigenti ed in particolare alla Direttiva Macchine ed alla norma UNI-EN  1501. 

Tutte le saldature dovranno essere a filo continuo, tipo MIG-MAG , con procedure di saldatura approvati da Ente Terzo (WPS), soprattutto per le saldature strutturali quali le cerniere delle articolazioni nonché le saldature degli acciai speciali.

L’attrezzatura dovrà essere costituita da:

Controtelaio: costituito da longheroni d’acciaio collegati per mezzo di staffe al telaio del veicolo e da traverse intermedie di collegamento ad essi saldati. Su di essi dovranno essere saldati i supporti dei molloni e la cerniera posteriore , tali da realizzare un collegamento elastico con il cassone di contenimento dei rifiuti.

Cassone di contenimento dei rifiuti compattati: collegato al controtelaio in modo elastico con molloni anteriori e cerniera per ammortizzare le sollecitazioni in fase di lavoro e l’eliminazione di rotture o deformazioni del telaio cabinato.

Dovrà avere una struttura interamente realizzata in lamiera speciale di acciaio, di spessore variante dai 3 ai 6 mm ad alto limite di snervamento, tipo Fe 510 con R=510 N/mm² e ad alta resistenza , pareti opportunamente bombate senza rinforzi, completamente lisce (struttura a guscio). Esso dovrà essere dimensionato e strutturato in maniera da evitare deformazioni permanenti e perdite di liquami. Il pianale dovrà essere realizzato in lamiera dello spessore di mm.4 di acciaio ad elevata resistenza all’abrasione tipo Hardox 400. Per evitare problemi di corrosione e di tenuta, che nel tempo vengono a verificarsi in maniera fisiologica, nella parte anteriore del cassone dovrà essere applicata una parete di contenimento dei liquami e idoneo sistema di captazione.

Bocca di carico: le fiancate della bocca di carico dovranno essere realizzate in lamiera speciale di acciaio del tipo T1A (HB 321) R=780  N/mm². antiusura dello spessore di 4 mm., ed opportunamente rinforzate da montanti. Nella parte inferiore dovrà essere ricavata la tramoggia di carico munita di tappo filettato per lo scarico dei liquami. La tramoggia dovrà essere realizzata in acciaio speciale antiusura tipo Hardox 400 con R=1250  N/mm² HB 400 dello spessore di almeno mm.8, ad elevata resistenza all’abrasione. La bocca di carico dovrà essere incernierata superiormente al cassone con apertura e chiusura automatica. La sua movimentazione dovrà avvenire tramite due cilindri a doppio effetto con canna in acciaio Fe 510 e stelo in acciaio cromato ed indurito. Tutti i cilindri idraulici dovranno essere dotati di valvole anticaduta idropilotate flangiate sui cilindri. Nella parte superiore dovrà essere inserito un dispositivo pararifiuti con sistema raschiatore che impedisce il trafilamento dei rifiuti nella zona retrostante la slitta di compattazione. La bocca di carico dovrà aderire perfettamente al cassone per mezzo di una guarnizione in gomma  con elevate caratteristiche di tenuta e di impermeabilità. La bocca di carico dovrà essere dotata di puntoni di sicurezza per le operazioni di manutenzione.

Sistema di compattazione: costituito da una pala composta, realizzata in Hardox 400 con R=1250  N/mm² HB 400, dello spessore di mm.6, con moto alterno (una di compattazione e l’altra di carico, carrello e pala, incernierate tra loro) sistemate nel portellone ed azionata da 4 cilindri oleodinamici a doppio effetto con canna in acciaio Fe 510 e stelo in acciaio cromato e temperato. Il gruppo di compattazione dovrà essere realizzato con una geometria di movimenti tale da evitare deformazioni della tramoggia di carico, protetta anche dalla valvola di sicurezza dell’impianto idraulico. La MONOPALA di carico di tipo composto scorre al suo interno con moto rettilineo guidata da guide opposte parallele tramite quattro speciali pattini  (con speciale materiale antifrizione – nylatron) e consente lo smaltimento di circa 5 mc/1’ di rifiuti. Il gruppo di compattazione dovrà funzionare anche con portellone sollevato. L’avvio del ciclo dovrà avvenire tramite interruttore uomo-presente posto sulla pulsantiera, solo quando il portellone è ad una distanza da terra di circa 2,5 metri

Cicli di carico: La bocca di carico dovrà essere realizzata in modo da consentire il carico dei rifiuti sia manualmente, che tramite veicoli satelliti, con altezza da terra del filo inferiore, a spondina abbassata, non superiore a 1400 mm. Tramite un selettore posto in cabina di guida si dovranno selezionare  diversi tipi di funzionamento che vengono poi comandati dagli operatori tramite una pulsantiera posteriore (lato destro posteriore della bocca di carico). Una volta innestata dalla  cabina, la presa di forza che comanda la doppia pompa oleodinamica si potranno scegliere tre cicli di funzionamento: Automatico/Continuo – Singolo/Controllato – Manuale a fasi indipendenti.

La pala di carico dovrà funzionare in continuo automaticamente una volta premuto il pulsante di avvio ciclo (COLORE VERDE). Consigliato per il carico di grosse quantità di rifiuti.

Singolo/controllato - Mantenendo premuto il pulsante di avvio ciclo il carrello dovrà arrivare nella posizione bassa della tramoggia  dopo di ché il ciclo dovrà ripartire in automatico fino al suo completamento. 

Manuale a fasi indipendenti: ognuna delle quattro fasi che compongono il ciclo della pala dovranno essere comandate manualmente. Questo dovrà permettere di controllare singolarmente ogni movimento del meccanismo di compattazione.

Inversione ciclo compattazione: l’impianto elettrico dovrà essere composto da un pulsante di liberazione o Riverse (COLORE GIALLO) che premuto la prima volta dovrà bloccare il ciclo di compattazione, mantenuto premuto ulteriormente dovrà invertire il ciclo di compattazione liberando i rifiuti nella tramoggia di carico. 

Ciclo di scarico: i rifiuti vengono spinti all’esterno del cassone da un piatto di espulsione in lamiera di acciaio Fe 510 R=510  N/mm²,  avente uno spessore di mm.3, rinforzata nell’alloggiamento del cilindro di espulsione in T1-A R=780  N/mm², azionato da un cilindro idraulico a più sfili a doppio effetto posizionato inclinato. Il piatto dovrà scorrere su due guide laterali poste all’interno del cassone per mezzo n.4 speciali pattini in NYLATRON GSM. Detta paratia, nella posizione di fine corsa a scarico avvenuto, dovrà fuoriuscire dal bordo posteriore del contenitore dei rifiuti al fine di permettere, nelle fasi di lavaggio del pianale, lo scarico di eventuali rifiuti.

L’impianto oleodinamico per la fase di scarico dei rifiuti dovrà essere comandato manualmente mediante una pulsantiera posta in prossimità della cabina di guida; durante l’operazione di scarico le due pale di caricamento dovranno poter continuare il loro movimento in modo da eliminare i rifiuti eventualmente rimasti nella tramoggia della bocca di carico. Il piatto di espulsione dovrà funzionare in fase di carico come “contropressione” per consentire una maggiore costipazione dei rifiuti, tale funzionamento dovrà essere garantito da una valvola idropilotata che fà arretrare il piatto di espulsione man mano che aumenta la pressione dei rifiuti immessi. La manovra di espulsione dei rifiuti non può essere effettuata se non dopo aver sganciato ed aperto la  bocca di carico; per la chiusura di quest’ultima dovrà essere necessario che l’operatore agisca sul pulsante a due mani posto in prossimità della stessa (normativa CE) .

Voltacassonetti: dovrà essere composto da una barra posteriore con braccia apribili del tipo   Din /30700 lt. 1100-1.700 e  da due cilindri che operano la rotazione del sistema. Sulle cerniere dei bracci di presa dovranno essere ubicate le regolazioni di apertura in modo da adattare la stessa alle varie tipologie di cassonetti. Il dispositivo dovrà essere azionato da un distributore manuale asservito da una valvola elettrica che ne impedisce il funzionamento con operatore sulla pedana. L’operatore addetto alla movimentazione, grazie al posizionamento del distributore, dovrà avere una visione completa dell’area di lavoro. L’apricoperchio per i cassonetti a coperchio basculante dovrà essere azionato da un cilindro pneumatico che ne comanda l’inserimento o il disinserimento, dovrà essere provvisto di  opportuni paracolpi che attutiscono l’impatto con il coperchio del cassonetto limitando il rumore nella fase di scarico.

Pedane posteriori: le pedane posteriore, per operatori addetti  alla raccolta, dovranno essere del tipo omologato e conformi alla norme vigenti in materia di sicurezza dei lavoratori. Dovrà essere costituita da materiali antiscivolo ed provvista di una ampia superficie di calpestio. Opportuni sensori dovranno segnalare la presenza dell’operatore sulla pedana inibendo il funzionamento del  sistema di compattazione e la retromarcia del veicolo. Le protezioni laterali dovranno essere dimensionati  al fine di proteggere l’operatore da urti. 

Impianto oleodinamico di tipo proporzionale: dovrà essere costruito con componenti di primissima qualità (raccordi secondo le norme Din 2353 e tubazioni secondo la Din 2391) alimentato da una doppia pompa ad ingranaggi autocompensata azionata da una presa di forza rinforzata montata al cambio di velocità dell’autocarro. (Componenti costruiti da primarie marche internazionali). Tutti i componenti dovranno essere facilmente ispezionabili comprese le tubazioni, queste ultime dovranno essere ancorate alla struttura per mezzo di specifici collari in RPP appositamente progettati in modo da assorbire le vibrazioni. Dovranno essere presenti valvole proporzionali regolatrici di portata, la cui regolazione dovrà variare la velocità di movimentazione dei cilindri di compattazione e alza volta cassonetti. Tutti i distributori dovranno essere provvisti di valvola di sovrapressione opportunamente tarate a seconda della loro funzionalità. Il distributore del ciclo di compattazione e di scarico cassone dovranno essere del tipo pilotato, essi dovranno ricevere i comandi dalla centrale elettronica (PLC). I cilindri  idraulici dovranno essere realizzati con steli cromati e induriti superficialmente (durezza HRC 55 – spessore cromatura 30 micron); guarnizioni per alte pressioni. Cilindro oleodinamico a doppio effetto multistelo per paratia di espulsione, con steli cromati, guarnizione dei pistoni composti da fasce in ghisa sferoidale, che oltre a permettere un’ottima tenuta in fase di lavoro, dovranno avere la possibilità di lavorare senza estrudersi quando passano sui fori di adduzione olio praticati sugli sfilamenti.  

Valvole paracadute di controllo discesa portellone, montate sui cilindri di sollevamento portellone dovranno  impedire la caduta accidentale e ne dovranno controllare la discesa in fase di chiusura; Serbatoio olio della capacità di almeno 200 lt.ca., corredato di filtro aria da 10 micron. Il fondo del serbatoio dovrà essere provvisto, nella parte più bassa, di un tappo da ½ pollice per lo scarico della condensa.

Due setti separatori  dovranno dividere la zona di aspirazione da quella di mandata.  Il tubo di scarico all’interno del serbatoio dovrà terminare con un’inclinazione di 45° ed orientato verso la parete per migliorare lo scambio termico. Il tappo di rabbocco di idonea sezione dovrà essere posizionato per consentire la massima accessibilità. Saracinesca di intercettazione olio idraulico, posta tra serbatoio e pompe oleodinamiche. Dovranno essere  previsti, sulle due mandate delle pompe, due filtri alta pressione  con filtraggio pari a 10 micron assoluti. Dislocati nelle varie sezioni dell’impianto ( pompa principale, pompa servizi, distributore ciclo, contropressione)  dovranno essere applicate delle prese rapide per manometro, al fine di consentire un monitoraggio completo dell’impianto. I quattro pistoni che dovranno assicurare il funzionamento della pala di carico dovranno essere dotati di frenatura gestita dal PLC in modo da non sollecitare la struttura  e rendere il funzionamento il più silenzioso possibile. Per semplificare al massimo l’impianto sui quattro movimenti della pala di carico dovrà essere montato un solo pressostato che trasmette al PLC le vari fasi di funzionamento.

Impianto elettrico: l’impianto elettrico (24 V) classe di protezione secondo norma CEI classe IP 65 (protezione contro la penetrazione della polvere e dei getti d’acqua) di gestione dell’attrezzatura dovrà essere costituito da un unico terminale posto in cabina di guida e da vari moduli dislocati sull’attrezzatura. Lo scambio di informazioni dovrà avvenire per mezzo di un solo semplice cavo a due fili. (Sistema BUS). Il sistema dovrà permettere di selezionare i cicli di compattazione sia dalla cabina che dalla pulsantiera esterna posta nella bocca di carico. L’operatore dovrà dialogare in modo interattivo con il terminale”touch screen” a colori a mezzo di messaggi scritti sul display retro illuminato e di facile interpretazione. L’operatore dovrà selezionare le opzioni di funzionamento proposte dal terminale appoggiando solo il dito sul “Touch-Screen”. Una pulsantiere esterna dovrà essere  posizionata sul lato posteriore destro del veicolo, in essa dovranno essere alloggiati i comandi relativi al sistema di compattazione. Sul lato sinistro del cassone dovrà essere alloggiata la pulsantiera a due mani per la chiusura della bocca di carico. Sul lato sinistro dietro cabina  la pulsantiera per la fase di scarico.

Il sistema dovrà controllare (Attrezzatura):

· tutti gli allarmi di sicurezza dell’attrezzatura ed avvisare l’operatore con messaggi chiari, ed inoltre inibire il funzionamento della macchina in caso di qualche guasto;   

· tutti i pulsanti  di emergenza dislocati  sull’attrezzatura indicandone il loro stato e posizione;

· i giri del motore con presa di forza inserita;

· la velocità del veicolo quando l’operatore/i è posto sulla pedana/e;

· il circuito oleodinamico indicando quanti cicli di compattazione ha effettuato l’attrezzatura;

· lo stato di apertura o di chiusura delle elettrovalvole ed il numero di inserimenti delle stesse;

· lo stato del trasmettitore di pressione e dei fine corsa;

· la pressione oleodinamica della compattazione, visualizzandone il relativo valore;

· l’impianto elettrico e lo stato dei fusibili indicandone sia l’amperaggio che la posizione in caso di interruzione del circuito;

· l’accensione dei fari a luce gialla, e luce di lavoro;

· le fasi di funzionamento del sistema di compattazione; (ciclo automatico, singolo, manuale, scarico cassone, service)

· il cassone pieno;

· la temperatura dell’olio idraulico;

· lo stato di  manutenzione dell’attrezzatura dandone avviso con relativo messaggio una volta       scaduto il tempo prefissato;

· il numero delle ore di funzionamento della presa di forza;

· il numero totale e parziale dei cassonetti svuotati durante la fase di raccolta;

Il sistema dovrà effettuare in automatico:

· il ciclo di pulitura della tramoggia durante la fase di scarico, in discarica;

· il posizionamento del piatto di espulsione,già prestabilito, per l’inizio della nuova fase di carico e raccolta.

Norme antinfortunistiche (Sicurezza): Le  attrezzature dovranno essere caratterizzate da un elevato standard in materia antinfortunistica e in particolare:

· Tutti i pulsanti di avviamento e di comando dovranno essere del tipo a norme e posizionati in modo da non poter essere azionati accidentalmente.

· Quattro pulsanti di stop  a fungo (COLORE ROSSO) d’emergenza immediatamente identificabili e raggiungibili.

· Pulsante di intesa tra operatore ed autista su entrambi i lati del portellone :

· Le pedane omologate posteriori dovranno essere corredate da appositi ripari speciali anticesoiamento ed di apposite maniglie.

· Sull’attrezzatura in prossimità dei comandi dovranno essere disposte ben visibili le targhette riportanti le norme per il corretto uso dell’attrezzatura stessa.

Inoltre l’impianto generale dovrà prevedere:

· Telecamera con  monitor in cabina  per una ampia visione della zona posteriore di lavoro. Limitatore di velocità (30 Km/h con operatore sulla pedana).

· Acceleratore automatico giri motore

· Pulsanti d’emergenza a norme e cicalino acustico per intesa operatore /autista

· Segnalazione tramite messaggio scritto sul Touch-screen di  presenza dell’operatore sulla pedana 

· Dispositivo di blocco compattazione con uomo in pedana

· Sirena bitonale per manovra retromarcia

· Accensione automatica degli indicatori di direzione  di emergenza all’atto dell’innesto della presa di forza

· Retromarcia inibita con operatore sulla pedana

· Pulsante a due mani per le operazioni di scarico

· Bloccaggio paratia di espulsione con tramoggia chiusa

· Puntoni di sicurezza

· Paracicli laterali secondo direttive CE, poste ai lati dell’autocabinato.

· Pannelli retroriflettenti a norma di Legge

· Luci di ingombro superiori laterali a normativa CE

· Arresto del ciclo automatico con operatore sulla pedana o con spondina abbassata.

· Dispositivi di sicurezza sulla presa di forza

Accessori di serie:

· 2 fari rotanti a luce gialla muniti di protezione

· parafanghi posteriori ed anteriori completi di paraschizzi

· tubo di scarico rivolto verso l’alto

· luci di ingombro superiori e laterali a normativa CE

· valvole di blocco montate sui cilindri di sollevamento bocca e voltacassonetti

· prese rapide per check-control impianto oleodinamico

· saracinesca intercettazione aria in caso di rottura tubazione dell’impianto dei servizi

· saracinesca scarico liquami sul fondo del cassone

· saracinesca intercettazione olio idraulico sul serbatoio.

Ciclo di verniciatura:

· Preparazione totale dell’attrezzatura (carteggio o sabbiatura)

· Fosfosgrassaggio

· Applicazione di due mani incrociate di vernice antiruggine

· Applicazione di due mani incrociate di smalto

Caratteristiche tecniche compattatore:

· Capacità utile cassone..............................................................................................mc 22,00
· Capacità bocca di carico …………………………………………………………..mc 2,60
I colori ed i loghi dell’autocompattatore saranno scelti dall’Amministrazione appaltante.
Sarà prevista la fornitura di uno stereo cd e casse acustiche all’interno della cabina.
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